
Imola 14 Marzo 1983 
 
1) 
 
Dieci anni di manicomio si sentono, tanto più se si tiene conto del 
fatto ch’io ho cominciato questo tipo di lavoro a quarant’anni, 
dopo diverse esperienze difficili e tutto sommato solitarie, che mi 
avevano già in parte consumato nel senso letterale di una 
candela che si scioglie al fuoco. A volte vedo in sogno un uomo 
senza volto che parla e parla, e io cerco di ascoltare ma non 
capisco neanche una parola. 
In questi anni si è discusso molto di emarginazione e di manicomi, 
si è 
 
2) 
 
anche elaborata una nuova legge che è entrata in funzione nel 
Maggio del ’78, però la cultura i metodi e la pratica sono rimasti 
gli stessi. Anzi l’intolleranza sociale sembra divenire giorno per 
giorno sempre più forte e chi non s’adegua viene massacrato con 
tutti i mezzi disponibili in breve tempo. 
Prima degli psicofarmaci la psichiatria (a tutela dei costumi) aveva 
bisogno di luoghi di ricovero per lungodegenti, praticamente 
l’ergastolo per persone scomode organizzato da medici. 
Ora è possibile liquidare il dissenso con le medicine in pochi mesi, 
o in brevi ricoveri successivi in ospedale civile, senza bisogno 
delle vecchie 
 
3) 
 
istituzioni di strutture lombrosiane. 
In Italia questo fatto è stato capito prima che altrove. 



La violenza repressiva su persone senza reato (giuridicamente 
non perseguibili/innocente) per essere accettate con buona 
coscienza del cittadino conformista rispettoso delle convenzioni 
ha bisogno del mito della malattia mentale. 
Allora tutti gli orrori son giustificati dalla terapia. 
Oggi come oggi ogni delitto deve essere scientifico. 
Tutto inoltre per l’opinione del pubblico deve avere uno scopo 
morale: per esempio l’aumento del potenziale di distruzione 
atomica a oriente come a occidente 
 
4) 
 
deve essere finanziato per scopo pacifici. 
Aumenta intanto sempre di più il senso disperato d’impotenza 
dell’individuo come coscienza etica in contraddizione con una 
società senza uomini e senza futuro. 
La vera morte non è il giorno che si perde coscienza in modo 
definitivo, ma è molto prima quando si comincia a vivere il 
fallimento della propria esistenza di uomini.   
 
 
       Imola Martedì 15 Marzo 1983 
 
 Nasceranno sulla terra  
 molti soli  
   
 e la loro energia  
 sarà sorgente  
 per le nuove metropoli  
   
 e gli uomini  
 conosceranno  



 un’epoca  
 di pace.  

 
 
 
 
 
 


